Parigi si smarca da governo, faremo centro per migranti. Annuncio di Hidalgo: 'Ora basta gente nel fango, bisogna agire'

1 giugno 2016


Il sindaco di Parigi Anne Hidalgo 

PARIGI - "Ora basta. Parigi va avanti da sola": di fronte all'assenza di risposte incisive del governo socialista di François Hollande sull'emergenza migranti, la compagna di partito e sindaco socialista di Parigi, Anne Hidalgo, sbatte il pugno sul tavolo e annuncia la creazione di un campo umanitario aperto ai migranti nel nord della capitale. Un campo per accedere al quale, inoltre, non sarà necessario prendere le impronte digitali per entrare.
"Ora basta: il Mediterraneo si sta trasformando in un cimitero e non possiamo più permetterci di aspettare: Parigi non resterà con le mani in mano, abbiamo un dovere di umanità", ha avvertito la Hidalgo, smarcandosi così dalla fredda intransigenza del governo rispetto all'accoglienza di chi fugge da guerra e carestie. Rivolgendosi alla stampa all'Hotel de Ville, il municipio di Parigi, la Hidalgo ha riferito che la situazione è diventata "insostenibile".

Nei giorni scorsi una ennesima tendopoli è spuntata nei Jardins d'Eole, nel diciottesimo arrondissement, dopo gli sgomberi dello scorso anno al Pont de la Chapelle. "In questo momento ci sono circa 800 persone che dormono a terra, in condizioni umanitarie e sanitarie deplorevoli". Una "situazione indegna per Parigi e per la Francia - ha insistito Hidalgo -, per giunta aggravata" dalle forti piogge. Di qui la decisione di "prendere le cose in mano", "di passare a una velocità superiore", con la "speranza" che lo Stato possa ricredersi e sostenere l'iniziativa. "Continuare a vedere quella gente nel fango è insopportabile per tutti i parigini e io non ho intenzione di venire accusata di omissione di soccorso", ha concluso il sindaco di origini spagnole.
Costruita secondo i dettami dell'Unchr, l'Alto commissariato Onu per i rifugiati, la struttura che negli auspici della Hidalgo dovrebbe diventare fruibile entro la fine dell'estate si ispira al campo modello di Grande-Synthe, una quarantina di chilometri dalla giungla di Calais, inaugurato a fine febbraio senza un centesimo dello Stato ma grazie all'impegno del sindaco, Damien Carême e di associazioni umanitarie come Medici senza frontiere. Un progetto da 2,7 milioni di euro a cui l'esecutivo socialista si è sempre opposto, anche se domenica il ministro dell'Interno, Bernard Cazeneuve, ha promesso per la prima volta 9,90 euro giornalieri per ogni migrante presente.
Sui social network, c'è già chi traccia un parallelo tra la Hidalgo e Angela Merkel e c'è chi teme che il nuovo campo porterà "tutta la miseria del mondo" a Parigi. "Brava Anne Hildago, la gauche è di ritorno", esulta invece su Twitter Valérie Trierweiler, l'ex Première Dame di Francia scaricata da Hollande. Secondo i dettami dell'Onu, i campi umanitari devono rispondere a una serie di criteri precisi, con moduli abitativi dotati di servizi sanitari, corrente, cucina collettiva, illuminazione pubblica. Contrariamente alla struttura statale di Calais, quella parigina - di cui non si conosce ancora l'esatta collocazione ma che sicuramente sorgerà in un terreno del comune a nord della capitale - non avrà controlli di polizia né registrazione delle impronte digitali all'ingresso. Quanto alla capienza, il sindaco parla per il momento di "diverse centinaia" di persone.
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